
Sono le 5 del mattino di mercoledì 27 giugno,
“la furgonella” – così abbiamo soprannominato
lo scudo noleggiato – è carica di bagagli, di cibo
e di doni per gli amici francesi.
Siamo in sei, io, gli Assessori Grossi, Landi,
Tonelli, la consigliera Querzola e Roberta,
mancano Ricci, il sindaco che mi ha preceduto
e la consigliera Bagnolati, purtroppo trattenuti
da impegni dell’ultimo momento.
Gli altri, un gruppo di oltre venti persone
compreso il vice Sindaco e la Presidente del
comitato di gemellaggio, sono partiti  il sabato
precedente, ci aspettano già a Bagneres.
Abbiamo voluto suggellare i vent’anni di
amicizia con uno scambio di visite: a giugno gli
italiani in Francia, ad ottobre i francesi a
Granarolo . 
E’ ora, si parte.
Non è una “missione all’estero della giunta”,
non ci sono impegni di spesa per il viaggio a
carico del Comune.
E’ invece un viaggio di amici che vanno a
trovare  altri amici, questo lo spirito che ci
anima, questo il sentimento che ci lega. 
E’ un rapporto non formale quello con la città

di Bagnères, un legame di sincera amicizia, di
condivisione profonda di idee oltre che di
progetti, emozioni e sapori. Questo è il vero
segreto e il patrimonio del gemellaggio, nato 20
anni fa, il nostro modo di vivere lo scambio e il
confronto.
Ad attenderci a Bagneres la cena italiana
coordinata da Maria e Giorgio e preparata
insieme al gruppo italiano.

L’arrivo è una grande
festa, si respira im me -
diatamente un’a  ria di
cordialità,  simpatia e
familiarità.
Applausi, abbracci,
baci, canzoni e
musiche italiane e
francesi con un coro

di Bagneres e il flauto di Marco Venturuzzo.
Siamo stanchissimi ma entusiasti!
Si susseguono così tre giornate frenetiche. Il
sindaco di Bagnères, Rolland Castells, la
presidente Madame Thalès e i rappresentanti
del Comitato francese ci  accompagnano nella
scoperta dei deliziosi luoghi in cui vivono,
ripercorriamo così le tappe e le strade
compiute dai  ragazzi della sucola media che
regolarmente si  recano a fare visita agli amici
francesi, nell’ambito dello scambio tra le due
scuole.
Giovedì sera la “cena ufficiale” al casinò offerta
dal Comune di Bagneres.
L’atmosfera è come sempre festosa e  affiatata.
Abbiamo messo tutti l’abito migliore:
l’ufficialità, il rispetto e la stima reciproca
richiedono una certa formalità.
Lo scambio dei doni è il momento più
emozionante,  per la curiosità che proviamo, ci
domandiamo se abbiamo avuto l’idea giusta, se
piacerà….
Rolland Castells omaggia me, e quindi la
nostra città, e Maria Rossi, con piccole sculture
di marmo, roccia   tipica dei Pirenei.
Maria a nome del comitato dona acquerelli
raffiguranti immagini suggestive della nostra
pianura.
Io, a nome di tutti noi granarolesi, offro a
Rolland tre piccole spighe di argento, simbolo
della fertilità della nostra pianura, unite da
nastri di seta dei colori della bandiera italiana
e francese.
A madame Thalès, per il comitato, consegno

se ne toccate una sola." Aspettiamo il prossimo
ottobre per ricambiare la splendida ospitalità.

un orologio che porta inciso
nel supporto di vetro di Mu -
rano “HIC MAENEBIMUS
OPTIME”  - il simbolo del
nostro PSC , la frase  che
significa “qui staremo
benissimo”, a Granarolo
dunque come a Bagners, la
nostra seconda terra. E al
termine della ce rimonia,
men tre abbraccio e bacio
sim bolicamente gli amici
fran cesi, li invito a ri cam bia -
re la visita nel prossimo ot to -
bre pro nu n cian do a nome
di tutti noi, questo straor di -
nario pen sie ro di J. Quarles:
"L'amicizia è come la musica: due corde
parimenti intonate vibreranno in sie me anche

Agenda dell’estate
19/07 
Calici sotto le stelle
2° appuntamento nella terrazza sul
tramonto, ore 21.00 (vedi pag 8)

19/07 
Cena al Centro Sociale 
Cena con prosciutto e melone, ore 19, Centro

Sociale Granarolo in via San Donato 74/3

24/07 
La pianura dei ragazzi 
Spettacolo teatrale “L’usignolo dell’Im -

peratore” a cura di Rosaspina.Un teatro.

Parco della Resistenza, ore 20.30

12-13/08 
Ferragosto in Piazza 
Organizzato dalla Pro Loco. 

Parco della Resistenza (vedi pag 8)

25/08 
Cena al Centro Sociale 
Cena fredda, ore 19, Centro Sociale

Granarolo in via san Donato 74/3

31/08 - 01-02/9 
Sagra di Lovoleto 
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Granarolo-Bagnères

Racconti di un viaggio 
e di una grande amicizia 

a pag. 1-2 Conosciamo l'inceneritore

Risultati del monitoraggio 
del termovalorizzatore 

a pag. 5 Festeggiamenti

La Granarolo Basket 
festeggia la promozione in C2 

a pag. 7 Eventi dell’estate

Appuntamenti estivi 
nella nostra città 

www.comune.granarolo-dellemilia.bo.it
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BAGNÈRES-GRANAROLO
VENT’ANNI INSIEME
LORETTA LAMBERTINI*

a pag. 8

1987-2007 Granarolo dell'Emilia e Bagnères de Bigorre 
Vent’anni di amicizia e solidarietà www.granaroloebagneres.it

06/09 
Incontriamoci all’inferno
3° appuntamento nella terrazza sul
tramonto, ore 21.00 (vedi pag 8)

07/09 
Danza sotto le stelle
Gran Ballo d’Italia, a cura del Comitato
Gemellaggio, piazza 8 marzo, ore 21

13/09 
2° Memorial 
Mandini Federico 
Triangolare di calcio organizzato dalla
Polisportiva Dilettantistica Granarolo,
campo comunale via Roma 38, ore 20.30

15-16/09 
Fiera di Cadriano

22-23/09 
Sagra di Quarto  

27/09 
Crescentine e tombola
Il Centro Sociale Granarolo informa che le
crescentine riprenderanno tutti i giovedì
dalle ore 16 alle 18.30. 
Alle 20.30 torna la tradizionale tombola.
Presso il Centro Sociale, via San Donato
74/3
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S P E C I A L E  T E R M O V A L O R I Z Z A T O R E

Il nuovo impianto di termovalorizzazione del
Frullo non ha effetti sensibili sulla salute degli
abitanti delle zone che gli stanno attorno e non
porta incrementi significativi all’inquinamento
già presente. È questo il risultato principale del
“Monitoraggio della qualità dell’aria nell’area
circostante l’impianto di termovalorizzazione
rifiuti FEA di Granarolo Emilia–Via del
Frullo” che è stato presentato pubblicamente
lunedì 4 giugno. Dopo i primi risultati,
presentati ad ottobre dell’anno passato, questa
volta si è trattato della seconda parte dello
studio, quella riguardante la valutazione
dell’impatto del termovalorizzatore sulla
salute dei cittadini. 
Lo studio è stato perciò condotto nell’ambito
del “Secondo protocollo d’intesa tra la
Provincia di Bologna, i Comuni di Castenaso e
Granarolo dell’Emilia, Arpa di Bologna,
AUSL di Bologna, Università di Bologna e
FEA S.r.L. 
Oltre che alla stampa, in una conferenza
svoltasi presso la Provincia a Palazzo Malvezzi
a Bologna, i risultati sono stati presentati ai
cittadini durante un incontro pubblico
tenutosi presso l’Aula Magna della Facoltà di
Agraria in via Fanin 46 a Bologna.
Per effettuare lo studio gli scienziati di Arpa e
Asl hanno monitorato la qualità dell’aria nei
pressi dell’inceneritore. I risultati hanno
evidenziato che i valori di inquinanti dell’aria,
nelle varie stagioni dell’anno, sono
sostanzialmente simili a quelli registrati per
l’aria urbana monitorata dalla centralina posta
a Porta San Felice a Bologna. È stata poi svolta
un’accurata analisi epidemiologica sulla
popolazione locale. “Tutti i parametri
considerati -  come si legge nella relazione sullo

studio - non hanno evidenziato un incremento
statisticamente significativo della mortalità per
patologie che siano direttamente correlabili
all’impianto di incenerimento”. Rispetto ai
tassi di ricovero (che rappresentano soltanto
un indicatore di propensione ad accedere
all’assistenza ospedaliera e non una stima
dell’incidenza) si osservano incrementi nelle
donne per bronchite cronica sia a Granarolo
che a Castenaso. “Non emergono invece -
continua la relazione -, rispetto all’intera
provincia di Bologna, differenze in termini di
abortività, malformazioni congenite, numero
di parti gemellari, basso peso alla nascita o
inversione del rapporto alla nascita tra maschi
e femmine”. 
Va poi ricordato che gli studi epidemiologici
possono risentire di vari fattori che rendono
difficile stabilire l’eventuale causa tra più
fattori che possono concorrere a determinare
lo stesso effetto. In altre parole, ad esempio, nel
caso di patologie respiratorie come la
bronchite cronica, l’aumento osservato nella
popolazione femminile può essere imputato a
un fattore molto forte quale il traffico
veicolare, e non necessariamente all’in ce ne ri -
to re.
L’analisi ha poi mostrato che il nuovo impianto
di smaltimento dei rifiuti riduce l’impatto dei
contaminanti nell’aria rispetto al vecchio
inceneritore. In conclusione lo studio di
impatto sanitario del nuovo inceneritore-
termovalorizzatore del Frullo a Granarolo
dell’Emilia “non ha evidenziato effetti sulla
salute umana che siano riconducibili
all’attività dell’impianto. Si è rilevato, invece,
un miglioramento dell’impatto ambientale del
nuovo impianto rispetto all’impianto

dismesso”. 
“La complessità dell’argomento e la scarsità di
dati di confronto a livello internazionale
richiedono di approfondire - si legge poi nella
relazione conclusiva del monitoraggio -, anche
alla luce dei nuovi approcci di studio e delle
nuove tecnologie, l’eventuale impatto
ambientale e sanitario degli inceneritori. Per
questo, accanto ad un piano di monitoraggio
continuo dell’inceneritore-termovalorizzatore
di Granarolo dell’Emilia, è stato previsto
l’inserimento di tale impianto in un più ampio
progetto di ricerca regionale, in fase di
esecutività e di durata triennale, che potrà
consentire un approfondimento di tutte le
problematiche affrontate, incrementerà il

numero delle informazioni e permetterà una
migliore valutazione e caratterizzazione dei
rischi”. 
Saranno quindi complessivamente tre le
modalità di monitoraggio dell’impianto del
Frullo. Accanto al piano regionale di
monitoraggio, che vede il termovalorizzatore
di Granarolo come impianto pilota, esiste già il
monitoraggio in continuo dei fumi del camino
dell’inceneritore e si stanno inoltre
approntando e posizionando, come prevede la
valutazione di impatto ambientale e a seguito
delle conoscenze ricavate dai due monitoraggi
straordinari appena conclusi, due centraline
sul territorio che serviranno a effettuare un
monitoraggio permanente.   

Il termovalorizzatore supera i controlli: inquinamento minimo 
Resi pubblici i dati del monitoraggio sull’impianto del Frullo riguardanti gli effetti sulla salute degli abitanti. 
Per gli scienziati di Arpa  e Ausl l’impatto dell’inceneritore sulla qualità dell’aria è pressoché irrilevante 

Soddisfazione per i risultati tranquillizzanti e
impegno a migliorare sempre più il
monitoraggio del termovalorizzatore del
Frullo. È questo, in sintesi, il commento
dell’assessore comunale all’ambiente, Marco
Rizzoli, riguardo i dati sulla qualità dell’aria
nella zona circostante il termovalorizzatore
gestito da FEA, nel territorio di Granarolo. 
Assessore, si aspettava questi risultati?
I risultati sono senza dubbio lusinghieri e ci
confortano. La cosa importante, comunque, è
che noi volevamo un’indagine vera
sull’inquinamento causato dal
termovalorizzatore. Perciò abbiamo fatto una
grande scommessa quando siamo partiti con
un monitoraggio del livello di quello che è
stato fatto. Si è trattato di una sfida che
abbiamo voluto cogliere per comprendere
meglio l’impatto dell’impianto. E così abbiamo
potuto verificare che l’impianto, a livello di
emissioni inquinanti, è enormemente al di
sotto dei limiti fissati dalla legge. L’indagine ha
messo in luce che le emissioni dell’impianto
vengono stemperate da altre fonti di

inquinamento (ad esempio il traffico dei
veicoli e gli impianti produttivi) che nel sentire
comune delle persone non vengono
considerate forti e pericolose come un
termovalorizzatore. Di sicuro ora sappiamo
che, di tutte le fonti inquinanti, l’impianto del
Frullo è quello che viene tenuto più sotto
controllo. Sulla base dei risultati ottenuti, la
volontà dell’Amministrazione
di Granarolo è quindi
sicuramente quella di
continuare ad ospitare sul
proprio territorio il
termovalorizzatore. 

C’è chi non si accontenta dei
dati raccolti e chiede un
monitoraggio diverso. Che ne
pensa?
Mi sentirei di rispondere come
ha già fatto l’assessore
provinciale all’Ambiente
quando ha presentato il
monitoraggio. E cioè che gli

scienziati che hanno fatto questa indagine non
sono certo di parte.  Inoltre i dati raccolti sono
a disposizione di chiunque voglia prenderli in
considerazione e farne una nuova analisi,
dandone magari una nuova chiave di lettura,
anche diversa da quella che è stata data da chi
ha effettuato il monitoraggio. Anzi, proprio
come occasione di confronto invitiamo

caldamente altri scienziati a farlo, ma non
prevediamo certo nessuna iniziativa che
prenda in considerazione personaggi di
dubbio valore scientifico o con posizioni
pregiudiziali. Per quel che ci riguarda
possiamo dire che le modalità con cui è stata
effettuata la rilevazione non sono in
discussione, perché si tratta di procedure

standardizzate a livello internazionale
e che seguono tutti i crismi. 
Una cosa che poi ci fa stare ancora più
tranquilli sui risultati è il fatto che i
ricercatori ci hanno sollecitato a
chiudere l’iter di presentazione del
monitoraggio perché letteralmente
non vedevano l’ora di portare a
conoscenza del loro studio la
comunità scientifica internazionale,
per arricchire la letteratura
sull’argomento. Questa credo sia
un’ulteriore dimostrazione, se mai ce
ne fosse bisogno, della buona fede
delle persone che hanno effettuato il
monitoraggio. 

“Risultati lusinghieri. Emissioni molto al di sotto dei limiti”
Il commento dell’Assessore all’Ambiente Rizzoli alla luce dell’analisi svolta da Arpa e Ausl 
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